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Foglio settimanale delle Parrocchie San Grato di Saluggia e Sant’Antonino 

http://www.parrocchiasaluggia.it E-mail: parrocchia.saluggia@libero.it 

Domenica di Pasqua Risurrezione del Signore  

 5 Aprile 2026  
 

At 10,34a.37-43   Sal 117   Col 3,1-4   Gv 20,1-9  
 Egli doveva risuscitare dai morti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

DIALOGO

 

Pasqua: un percorso che inizia 

 
Il percorso della fede pasquale parte da un luogo di morte: il sepolcro. È il luogo 
dove ogni essere umano giunge alla fine della vita.  
Quella mattina però, Maria Maddalena vide che “la pietra era stata tolta dal 
sepolcro”: era aperto. Non solo, era anche vuoto, il corpo di Gesù non c’era più. 
La tomba vuota non è la risurrezione di Cristo, ma è un segno che chiede di essere 
interpretato. Non c’è più nessun corpo da conservare; se vogliamo incontrare 
Gesù risorto occorre cercarlo per le strade della vita. Allora mettiamoci in 
cammino! 
 
Alcune settimane fa i telegiornali hanno riportato la notizia del ferimento di una 
docente di francese, Chiara Mocchi, di 57 anni da parte di un suo alunno, 
tredicenne, che ha filmato la scena con il telefonino per condividerla sui social. 
Attraverso il suo legale, Chiara racconta qualche ricordo di questa triste 
esperienza:  
 
«Ho subito una potentissima emorragia, quasi un litro e mezzo di sangue perso 
in poco tempo …un fendente arrivato a mezzo millimetro dall’aorta, un foulard 
premuto sul collo, le mani tremanti di chi mi soccorreva, e quel torpore che 
avanzava rapido mentre la luce attorno a me diventava ombra, e l’ombra 
diventava addio. Poi dal cielo è arrivato l’eliambulanza … mi hanno caricata in un 
istante e la voce di una donna: “abbiamo pochi secondi, la stiamo perdendo…”. 
Istanti in bilico tra la vita e la morte, con le forze che improvvisamente vengono 
meno.  
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Poi la luce nei miei occhi si è spenta e ho sentito di sprofondare nel buio più 
profondo… Proprio lì, in quel buio, ho percepito la vita tornare indietro e ho 
sentito una voce maschile che scandiva: “ancora una sacca … presto, ancora una” 
Era il sangue donato, quello che ricominciava a circolare nel mio cuore che 
riprendeva il suo ritmo».  

 
Scampato il pericolo, l’insegnate di francese ha voluto ringraziare la “macchina 
sanitaria” che l’ha soccorsa e in modo particolare i donatori di sangue, che, pur 
rimanendo nell’ombra, salvano tante vite. Ha scritto una lettera agli alunni, ai 
colleghi, ai genitori e a quanti l’hanno soccorsa, per esprimere la sua infinita 
gratitudine. In un passaggio scrive: «So che quanto accaduto ha sconvolto molti 
di voi. Ha generato paure, domande, forse persino scoramento. Per questo vi 
dico: non lasciamoci vincere dal buio … Questa ferita non deve diventare un 
muro, ma un ponte …  Se il Signore vorrà concedermelo, io tornerò. Tornerò in 
classe, tra i banchi, dove ho sempre sentito di appartenere. Tornerò a insegnare, 
a credere nei giovani, ad accompagnarli nei loro passi difficili. Perché nonostante 
tutto, insegnare resta il mio sogno, la mia vocazione, la mia gioia più grande».  
 
Nei prossimi cinquanta giorni del periodo pasquale, apriamo i nostri occhi per 
scoprire i segni del Cristo vivente. La pietra è stata tolta dal sepolcro non tanto 
per far uscire Gesù, ma per far entrare i discepoli e toccare con mano 
quell’assenza che ci invita a iniziare una relazione nuova con il Signore e a leggere 
la storia scorgendovi i segni dell’azione di Dio. 
 
Proprio lì, quando la speranza sembra scappare via per lasciare posto alla paura 
… ecco che rinasce la vita …  e sarà Pasqua!  
Ci auguriamo di sperimentare  un Dio vivo e vicino, in grado di ridarci il gusto 
della vita, il sorriso e l’eternità.  

Don Francesco 

 

“C’è una strada 
in cui mi fai giungere ad una logica del tutto nuova, 

in cui la croce parla di amore 
e la morte è solo il passaggio 

verso una vita segnata dalla gloria e dall’eternità”. 
 
 



 

Calendario liturgico – Saluggia 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUN 6 At 2, 14. 22-32; Sal.15; Mt 28, 8-15. 

Ore 10 S.M. trigesima don Enrico Triminì 
  

MAR 7 At 2, 36-41; Sal.32; Gv 20, 11-18. 

Ore 9.30 Casa di Riposo don Dattrino Santa Messa 
  

MER 8 At 3, 1-10; Sal.104; Lc 24, 13-35. 

Ore 8 Santa Messa 
  

GIO 9 At 3, 11-26; Sal.8; Lc 24, 35-48. 

Ore 8 Santa Messa 
  

VEN 10 At 4, 1-12; Sal.117; Gv 21 1-14. 

Ore 16 Casa di Riposo Residenza Uno Santa Messa 
  

SAB 11 At 4, 13-21; Sal.117; Mc 16, 9-15. 

Ore 18 S.M. per Leone Giuseppe e Castelli Giulia 
S.M. di anniversario di Momo Lorenzo 

  

DOM 12 
II Domenica di Pasqua 
At 2, 42-47; Sal. 117; 1 Pt 1, 3-9; Gv 20, 19-31. 

Ore 8 
Ore 10 

Santa Messa 
Santa Messa 

Vita di comunità 
❖ Domenica 12 aprile alle ore 10 in Chiesa a Saluggia,  

l’arcivescovo mons. Marco, amministrerà la Cresima a 25 ragazzi di II media 

delle parrocchie di Saluggia e Sant’Antonino.  

Li accompagniamo con la nostra preghiera. 

 

❖ Sabato 12 aprile alle ore 19 in Chiesa a Sant’Antonino,  

Battesimo di Circasov Bruno Holtz Leme Vincent. 

Benvenuto nella nostra comunità. 



 

Calendario liturgico - Sant’Antonino 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

LUN 6 At 2, 14. 22-32; Sal.15; Mt 28, 8-15. 

Ore 11.15 Santa Messa  
  

  

SAB 11 At 4, 13-21; Sal.117; Mc 16, 9-15. 

Ore 17 
 

S.M. per Tomatis Marco e Franco Annarita 
S.M. per Gasparini Alfonso e Teresa  

  

DOM 12 
II Domenica di Pasqua 
At 2, 42-47; Sal. 117; 1 Pt 1, 3-9; Gv 20, 19-31. 

Ore 11.30 S.M. per Mocchietti Mario 
Saranno presenti anche i genitori e ragazzi di III elementare 
per concludere la mattinata di ritiro spirituale 

Solo Domenica 12 la Santa Messa inizierà alle ore 11.30 


